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All'Olìmpic o lo Fiorentin o si laore a "grand e 9t 

l o coeqmista il o al o - Lazio e o battiate a © e a Udine 

Una a 
da scudetto 

a Fiorentin a 1953-54 ha pas-
sato ieri allo stadio Olimpico, 
davanti all 'esigentissimo pub-
blico romano, l'esame di laurea, 
conquistando a pieni voti il ti -
tol o di «grande». Non sappia-
mo — poiohe non siamo indo-
vin i — se la squadra viola riu -
scirà a conquistare quello scu-
detto che farebbe impazzirò di 
gioia e di orgoglio gli sportivi 
fiorentini ; sappiamo pero che 
Fulvi o Bernardin i ha dato al 
nostro oalcio qualcosa di nuo-
vo, e di bello, che merit a pie' 
namente di prendere — al fian-
co delle «vecch ie» Juventus e 

e — il posto la-
sciato libero quest'anno dal -
lan. E sappiamo anche che la 
presenza di questa squadra fre-
sca, giovane, agile e classica al 
tempo stesso, s ta dando al no-
stro massimo torneo calcistico 
un interessa e una incertezza 
quale da molti , tropp i anni es-
so non aveva. 

Grandi squadre, squadre da 
scudetto (i l ragionamento l'ave-
vamo già fatt o la scorsa setti-
mana, dopo la discussa vittori a 

r  sulla ) sono 
quelle che riescono a non per-
dere mai la testa, a mantenere 
in qualsiasi circostanza un eie-
vato standard di gioco, impo-
nendo a lungo andare il pro-
pri o ritm o all'avversario E chi 
ha visto, ieri , la a dei pri -
mi venti minut i della ripresa, 
condo e del terzo goal dopo la 
scatenata alla ricerca del se-
bellissima rete di testa di Galli 
in apertura, chi ha visto gli at-
taccanti giallorossi, sospinti dai 
terzin i e dalla mediana, scen-
dere impetuosamente verso la 
rete difesa da Costagliela, u tro -
varsi » magicamente, alla cieca, 
da un capo all'altr o del campo, 
come accade nei momenti di 
erazia di una squadra, chi ha 
visto questo ha compreso per-
chè la Fiorentin a di oggi è una 
grande squadra, ben degna del 
suo attuale primat o in classifi-
ca, e per  la quale è Biurto/spe-
rer e anche il traguard o più 
ambito. 

Solo una grande squadra -
fatti , solo una Juventus, una 

e e ora, appunto, 
una Fiorentina, avrebbe potuto 
resistere alla a bellissima, 
spumeggiante, insidiosa di quei 
venti minuti .  viola hanno sa-
put o resìstere: hanno incassato 
il goal di Galli , hanno imbri -
gliato a poco a poco l'offen-
siva eiallorossa, poi sono pas-
sati al contrattacco e in dieci 
minut i hanno regolato il conto 
a loro favore, prim a con una 
zampata di Gratton da fuor i 
area, poi con una irruzion e di 
quel meraviglioso giocatore che 
e ancora il vecchio « professor 
Qren ». 

a a — anche se l'attau -
co si è mangiato parecchie oc-
casioni da rete — non ha gio-
cato male. Anzi, in parecchi 
momenti è stata la miglior -
ma quella che si è vista gio-
strar e sul terreno dell'Olimpi -
co: ma aveva di front e una 
squadra da scudetto, questo è 
il punto. 

Ci accorgiamo che la parti -
t issima romana ci ha portat o 
via quasi tu t t o lo spat io a di-
sposizione per  il nostro com-
mento domenicale: ma bisogna 
dir e che il resto della 19. gior-
nata di campionato non ha of-

f e r t o nul' a di notevole. Ordi -
nari a amministrazione le vitto -
ri e casalinghe di r  e Ju-
ventus. ordinari a amministra-
zione il pareggio imposto da» 
Novara al calante n (ma 
quel Piota, che a «0 anni gioca 
e segna ancora!) e dal volitiv o 
Torin o m un Napoli che non si 
e ancora ripreso dalla batosta 
inflittagl i dalla . Ordinari a 
amministrazione la vittori a del 
Bologna, anche se interessante 
per la sua consistenza nume-
rica.  il successo dell'Udinese 
a spese del Palermo; ordinari a 
amministrazione, in fondo, per-
fin o la sconfitta incassata a -
gnano da una o tuttor a 
priv a di Bergamo e senza mor-
dente, che per  di più aveva dì 
front e una squadra decisa a 
vincere, per  non rinunciar e a 
ogni speranza di salvezza-

E domenica, a Firenze, ci sa-
rà Fiorentina-Juventus; signo-
ri , è in gioco lo scudetto di 
campioni a per  il 196&54! 

O

La magnìfic a coesion e dei "viola, , 
s'impon e all'eslr o dell a Roma (2-1) 

 primo tempo i giallorossi scatenati all'attacco non riescono a violare la porta dì Costagliola; 
nella ripresa segnano mia rete, ma poi cedono all'impetuoso ritorno degli uomini di Bernardini 

p Fiun l iti.rioléù"! ! (Vit o U° t l u<' metr i , nel | ; un.i part i t a in ore-  b i lmen t e di o ^ e i v m por to ' par.-o in cat t iva f o r n a t a fin 
' o d'  - trai l a ta.-o dij.«-irmel o que l la di Seca to; ge-ì -iull'un o a zero e ha n p i o - da l l ' in iz io , quando ha pa le-

g ioco. o è corso) nero--a que l la di Ch iappo l la^ga t o nel la propr i a metà can i- sato incer tezza e o rga -mo 
t ropp o p rec ip i t osamen te -«ul-ju n an imato r e ìn ia t icab i le. u i r p o . a >ottov a iu tato, c ioè, lei pal io lae i l iss in 

. l'amlu l . Ventur i 
fini . . 

: r«ista liol., ; . 
«iiiiii . uosetta. t-ervai.i ; «  liutp - j h, pal la "del due a zero, m e s -l med iano dal nioco pratico.! n-or.-t 
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A 2-1 — Greti , r icevuto i l pal lone n'ali o si-ntli'.nt c l ìncei. lui segnato 11 
goal del la vittori a v iola e ora levu fel ice le braccia al cielo. Vana la parata il i o 

Spettatori: 65 mila circa. 

 più accesi tifon i roman i -
sti — quel l i c he già v e d e v a-
no la lor o squadra v inc i t r ic e 
con t r e ret i di scar to pr im a 
de l la s tangata di Grat to n che 
fece secco i l por t ie r e g i a l l o-
rosso — r i te r rann o cer to -
r o da un lato e o d a l -
l 'a l t r o responsab i li del la s c o n-
fitt a roman is ta il i ieri . , 
ii ) rea l tà, non ha n e m m e no 
v is to la fuci lat a de l l ' in tern o 
s in is t r o v io la, sparata da o l -

A UNA : A

a o è sconfitta a o 
dopo aver  segnato per  prim a [2-1] 

Hanno realizzat o Fontanesi , Ejdefial l e Bergaric h 
: Candolfi; , 

; , . Sassi ; 
. Ejdefiall . Bercarich. 

. . 
: Sentimenti ; Anto-

nazzi. Sentimenti V; Furiassi, 
Fiiin , ; Puccinelli, Bu-
rini . Bredesen. . Fonta-
nesi. 

: i di Torino . 
: nel prim o tempo Fonta-

nesi al lì* , nei secondo tempo 
Ejdefial l al lì* , Beri-arich al %V. 
Tempo freddo; terreno panta-
noso. Spettatori: 4 mil a circa. 

l nostro invieto speciale) 

, 7. — CosU 'n ia-
cioi i c e sorpresa negli spo-
gliatoi bianco-azzurri al ter-
mine dell'incontro: i giocato-
ri. pallidi per la fatica, m -
zaccherati dj  mota sin sui c a-
pel l i , h a n no preso a spog l ia r-
si i » silenzio. scura i ienui i r i i o 
i l con tag io di Attardars i m'Ol i 
occh i. Sperone, ir. un angolo 
discuteva con Tessarolo, il 
presidente generale, sotto vo-
ce, pian piano.  in fnn -
ro . il  pubblico c o n t i n u a ta a 
scandire « lil-la  lil-la  a p ie -j 
ni po lmon i, e ben a rag ione 
che il  battendo la 

 per 2-1, si è rimesso 
sulla buona via. ha raddri.-
zato un po' una situazione 

 e giusto il verdetto? 
Senza esitazioni rispondiavio: 
si. A n c he ogg i. e s a m i n a n do 
l'andamento dell'incontro- si 
potrebbero trovare delle scu-
santi per la sconfitta della 

 per esempio si potreb-
be parlare delle pess ime c o n-
d iz ion i del terreno di gioco, 
un vero past icc io dì mota: si 
potrebbe parlare dell'inciden-
te che. dal 35' del primo tem-
po. ha privato praticamente 
la squadra di'  si po-
trebbe ancora parlare del gio-
co duro praticato dai lilla  o 
del l ' incer t o a rb i t ragg i o di -
reratt i che e apparso addirit-
tura intimidito da un nutrito 
lancio di palle dì neve ac-
eompagnato dal coro esplica-
tiro  Tassìni-Tassini ».

\sr volessimo giustif tiare la 
e del la o con q u e-

sti argomenti non saremmo 
onesti. "  non faremmo u d i i -
meno un buon servizio alla 
squadra e alta vecchia sncie'.ò 
roniana. 

 cause fondamentali del-
la nuova sconf i t ta del la -
zio r a n n o, infatti, ricercate 
pi ù a fondo: e alfa f in e ci si 
accorge che sono le stesse 
sempre le stesse, aurilr  che 

 acneratn in iamiacrata 

crisi.  la  og-
gi non è una squadra nel si-
gnificato p i eno della parola: 
e questo vede, oltre che pei 
il  motivo tecnico della man-
canza di gioco d'assieme e di 
coesione a n c he 7»'r  il  lati» m o-
ral e e ps ico log ico. 

Tra i biancoazzurri ci sono 
delle divergenze di carattere 
inolio .serie, che minunit l'uni-
tà della squadra e uè distrug-
gono il  niorolc: gli attaccanti 
riversano le responsabilità 
della s t i l l az ione af f in i l e sui 
reparti arretrati, questi natu-
ralmente respingono sugli u-

pcr  l ' en tus iasmo, la foga e la 
generosità profuse nella lot-
ta. anche se sul piano stret-
tamente tecnici) ha 
molto a desiderare. 

Una c i taz ione par t ico lar e 
spetta nero ad  un 
lavoratore infaticabile e un 
trascinatore di ottime qualità. 

a , i nuece. ha perso 
una part i t a (che poteva e do-
veva vincere) perchè  si 
è (ut!tutt i con orgog l io e pini * 

re.--pon-.abi le de l la -.confiti ! 
del la a è... la F io ren t ina . 

Una « rande .-quadra, que l-
la v io la. Non tanto, lorse. per 
il g ioco. per  ecce l -ì va lor i i n -
d iv idua l i . per  p rodez /e i 
del c o m u n e, ma per  la c o m-
pat tezza de l le .-uè file, per  il 
stilil o l egamo tr a uomo e u o-
mo e tr a i epa r t o e reparto . 
S o no que.-te le .-quadre che 
v incono inor i ca.-a, che pos-
sono non perdere per  qua t-
tordic i par t i t e consecu t i ve, 
che impongono il lor o r i tm o 
al l a part i ta , a n c he quando 
l 'avversar i o è del la levatur a 
del la m 

Ancor a una \ o l t a i t r e 
(finirt i del mer i t o pei la n u o-
va v i t tor i a fuor i casa -«net-
tano al .-e-tet to ar ret ra to . S o-
no stati gli uomini de l la d i -
fe.-a t» de l la med iana, infatt i , 
che hanno va l i damen te ' v ; i o 
a l l e t e n i b i l i s fur ia t e roman i -
ste nel p r im o tempo, che h a n-
no r ibat tu t o co lpo su co lpo, 
che hanno an t i c ipa t o dec ine 

j o d e c i ne di pa l le, che una 
j  vo l t a superati h a n no quasi 
! . -empie r i cupera t o con -,cat-

o fe l in o e c on vo lon tà c a-
p a r b i a . S o no .-tati --li uo.'ni-

nistra di Sentimenti  A/«j" i del « ses te t to  naz iona le, 
la  trascinata da ino dopo un b reve -bandamen to 
Brrde.se» in qran giornata - i g n i t o al la rete di Gal l i , che 

di ti.itt i dol l 'avver . -a-
( iccante, c o m m o v e n te per  i>.-!rh > e si è lat t a imbo t t i « l i a - | a par tenza è de l la : 
pegno e . ì io. Gl i a t taccanti romant.-t i . al 3'  Gal l i fa l l isce l 'entrat a su 

Tut t a la -quadra \ mia è. quando e n t r a v a no nel v ivo! cross di : al 4'  c o n-
stata super io re, a t le t icanie i i- del la zona pre.-id;ata da a un ango lo e i 
te, a l l ' avversar io . E'  vero che! setta e compagn i, perdevano) si p roduce nel suo pr im o i n -
Gren - s e m p l i c e m e n te m e - l— t rann e in qua l che fase, tr a ' te rvento spet taco lare an t i c i -
ravif»lio.- o nel p r im o tempo — cui appunto l inci l a del la te-  pani lo Gal l i con acrobat ica 
si è un poco « r ipo-at o » nel; te di Gal l i — i quat t r o q u i n - rovesc ia ta. A l b"  unti r isposta 
pr im o quar t o d'or a del la r i - i t i del lor o mordente, ,i fa-1dolit i F io rent ina : G t en a -
pre.-a, ma poi e to rna l o t u o - . c o v a no ant ic ipare, non ,-i ba t-
ri . .-uila l inea di unti partit i ! t evano con il d o v u to accan i-
niaj'istral'- \ e ha >egnato la! mento .-olle pal l e al to: lo 

n a ni che s  r i torn a la p a l -
la. tacco del professore, p a l -
la a Vidal . t i r o fort e che 

rot e del la v i t tor ia . o Gal l i è .-tato più vo l t e p icchia sul la t raversa e 

w ^ , ^ - -

lasciato continua a condurre la danza 
e al  arriva al primo goal 
Quello di Fon tanes i. 

Bredesen. da sotto la tri-

.-i «-uno ripre.- i |>or  pr imi . 
con t ro l land o tut t e le pal le. 
-pingeudo.-i avan t i , o l t r e la 
metà c a m p o, per  lanciare il 

b.u.a stampa rimené , ,. a - " " ì ^ 1 "  - ' " » « » " *  * « l d a «» <»:' 
lo laterale: toca  che l , n <,-/ V ^ " T "  , , , 
lancia in avanti  : , S "  '" !"  , , Ì U . ,i ! !" P : !V, '  d- '  U n . m U . - m '  " " " ^  G l C " -

a supera un avversario > l o »«u o . '»» que.-ti uomin i , et i ha d imos t ra t o anco-

A * — Cr.itton . con una ftiiilat. i il a fuor i arca, segna la prim a rot e 
\ io la . i|iu«lla del pareggio 

mpe 
e punta deciso e rete. A bre-
ve distanza, però, porge la-

tiglio:  la squadra, dopo nnUt.r„i  (,  chi 
buon pr im o t empo, s» è s /n - ia r r t r o in corsa e insacca ini 
sc ia ta, si è disunita sotto h ' jpnrabi fmonte -
elementari, pratiche, veloci 

tata la prestanza fi- ica. la 
re,- i-tenza a l l o s l o t zo lungo 
tutt i i novan ta minu t i . Ce r-
vato ora zoppo, fui da l l ' i n i -
z io. o non doveva g iocare. 

ranf i tale responsabilità e da offensive dei lilla.  Cedtmen-
ciò nasce una serie di critiche 
di ripicehe. di pettegolezzi. 
Naturalmente il  lutto p r o v o-
ca tin o stato di tensione e di 
nervosismo generale, tanto 

 risultati  e la classifica 

U SCHEDINA VINCENTE 
Bologna-Triest ina

a
Juventus-Genoa 1 

o 1 
Napol i -Tor in o v 

n v 
* 2 

Sampdoria-Spal x 
Udinese-Palermo 1 

i 1 
radova-Como
Pavia-Pro Patri a x 

o \ 
 Totocalc io comunica 

che il e premi i lel -
l 'oil iern o concorso n- 22 è 
il i . . Pertanto 
ai tredic i ». che sono 71. 
spetterà mi premio di l ir e 
3.032.000 circa ed ai «dodici». 
che sono 2019. un premio il i 

 106.000 circa. 

t o mora l e e anche fisico, che 
tropi) ! nomini no» sono o p-
porsi »"» perfette condizioni 
a t le t i che e così .soi.-o crollati 
dopo una ventina di uiinuti 
di gioco sul terreno mozzu-
qambe del  ». 

Comii i i -pt e ci sembra g i u-
s to segnalare l'encomiabile 
prestazione di Bredeseti. il 

Nel p r im o temj* o Tu -
U  a t t im o so lo di d i s o n n i -! '.» var i e vo l t e da uno sp len-

fumenfo nelle file del o Gh igg ia. ma quando la 
no. noi j  lilla  si scatenano in squa l i :a ha avu to b i -ogno di 
avanti, come se fossero strit i lu i c^ l 'h a mos-a tut ta , h a j s o r -e impon-t ib i l i nel tir o a 
morsi da una tarantola. iV ie i i - j l en i ta l o Gh igg ia, ha da to p a i - t r o t e : 

l a unti volt. i il i ossero qua l-
cuno, veloci - . - i ino. dotato di 
un tocco di pal la che. a que l-
la .-.cuoia, si affina . -empie 
più . Baeci e V ida l sono -tat i 
infer ior i ti Gro n e . 
m e n t r e Gra t to n — dopo un 
pr im o t e m po in sordina — 

jh a s fogg ia to cuore, fiat o e r i -

t e ricami e niente palleggi: i 
ragazzi di Galluzzi uiocano 
tutti sull'anticipo, di prima. 

 in velocità.  difesa 
laziale comincia a dennticia-
re battute a m o t o ; Fni i i s p e-
c i a l m e n t e. sofferente ad un 

Al 24' per un e r ror e di 
O  . 

Olial e al c e n t ro del q u i n t e f f o j p - c d r n o > | r;  „  (.fì,,trolta-
di punta si è battuto come » » j r r „»,- avversari che ali syu-
leone. tanto da uscire d a l | s c- a t l o , . ,a r o n i r ,-<-,„„,„* . 
campo completamente s f r r - l 
moto. Oneste sono state an-, 
che le prove dì  j 

 Antouazzi e Sen-ì 
l ìmcn t ì V. 

 diamo la parola alì.t] 
c ronaca. Si in iz i a con osf re-j 
ma puntualità.  lilla  scatta-] 

tuo subito in avanti r per po-'^ 
co non realizzano.  la 
lancetta dei secondi non è an-
cora arrivala al 1'. quando, 
Bergarich raccogliendo UÌ>-
corti» o di Sen t imen t i'  n t „-,., , 
V si impossessa della sfera ^  ^ m j f 

«  si avvia indisturbato verso. 

l o p rez ioso a S e g a to 
Gra t ton . . chi par t e 
sua. è stato il m ig l io r e dei 
sei. Sca t t an te - o l l e .pal le a l-
te. imba t t ib i l e ne l l ' an t i c ipo . 

i ha to l t o dec ine di 
azioni r oman i - t e, si e sp in to 
avan ti ogni vo l t a che è. .-,tat*> 
poss ib i le e necessar io, o i 
suoi r imand i .-ono stati rara -
m e n te sot to i t rent a metr i . 
Un po' in ombr a ma sempre 
gran lavora tor e e d i fensore 

perde nel fondo. Ancor a la 
a a l l 'a t tacco: Ven tu r i a 

Pandol f in i . a Gh igg ia, a P a n-
dolf in i ancora, t i r o e para t a 
a terr a di Cos tag l io la. a s u-
per ior i t à ter r i tor ia l e de l la -
ma si fa sempre p i ù e v i d e n t e: 
t i r o di , al 15'. d e-
v ia t o da . Poi si m e t-
t e in m o v i m e n to Gh igg ia. f u -

dt l igent o ina n ien te p iù . jg l i e su fughe lungo la l inea 
o sperduto e quasi mai la te ra le. Cerva to e S e g a to p i ù 

.-ervit o a dove re. vo l t e tagl iat i fuor i , t i n i n -

ant ic ipat i ! il a a 
Gh igg ia ha la t t o tu t t o quel 

che poteva lare, è o 
pi ù e più vo l t e al la guard ia 
di Sega to e di , ha 
r imesso al con t r o pa l l e p re-
z ìos i -s ime. a nessuno lo ha 
sapute - f rut tare : Pandol t ìni 
era in g iornat a nera. Gal l i 
c laud icante. Ven tu r i a t ten to 
< 

Una brut t a sorpresa la par -
tit a di C'olio, n e t t a m e n te su r-

- id iosi che Costag l io la c o n-
t ro l l a con ca lma. Una p u u i -

i Cont r o quo.-ia -quadra la 
a ha g ioca to una part i t a 

ve loce e generosa, ma pun-
teggiata di una infinit à di e r-
rori : orror i di tat t ica , di t i rn . i - in i o nel la r ipresa B o r t o l e t - l a a in area v io la: te-.ta di Gal 

cla.-.-ato da C r e n : o n e s to n e l | / . i o ne t i rat a da Bor to le t t o al 
pr im o tempo ma affat icat i*-- j23 ' crea una misch ia p a u r o-

d; . -chioramento. i impe-
gna to du ramen te i! .-e.-tetto 
v io l a nel p r im o toii i |xi . a 
tratt i addi r i t tur a dominando 
il c a m po — come noi dieci 
m inu t i -egui tt al la reto di 
Gal l i —; ma h i t i rat o poco 
in porta . lit i fa l l i t o var i e o c-

<Continua in 5. pan. a. rei.) di con -uma ta e -pe r i en /a il cas ion i. ha r i tenut o propa-

lo. n di fesa il .-olo Az imon t i 
.-i e ba t tu t o s e m p re con s l a n-
cio e per fet t a sce l ta il i t empo, 
ment r e T r e e non ha a v u to 
eccess i ve dif f icolt à nel c o n-
trol lar e Bacc i. ed El ian i sì 
è fat t o p iù vo l t e r i succh iar e 
dal g e dalle volate 
di . E ? E' ap-

U O A - A 

n dice: e a più giusto un o * » 

<!JtJ 

,pogluln: /;.*;- -Gu.ird. i rc iitnic * h.m-
ìliCdijrij 

la rete. « Cochi . però, esce Ìi.'»»'.i»jlicji-:c-r. i di 1 dieci "»i -

al l a disperata e riesce a re- ì " " " ; '  *"  c i m a r e s!_i .ule-
<:pingerr come può. « ™w ™ "» nervosi -. /
ancora  il  quale a  dirigente. Al - ita -
vuota calcia a . jr--tr-.**-- o n: uno >:.ui7nnc p'c-

J.a  respira. ,„a il  .-/- «i/ot/i» e di / hmgh: 
annuo no» da tregua e -ji iiì-\jlltnejti  lungo le pareti, men-

 un pti' il  motivo tuuìientc 
Stille btnchc di tutti, ma che si 
e lotta il  ghiaccio, tfr.ello delle 
scoTTCttC77c dei ^iola. Gblggia, 
nel s::n linguaggio incomprensi-
bile. dice qualcosa: nasciamo 
>nlo ad alienare un - (..osi non 

stalla nell'area biancoazzurra.\trc  corpi c>a;:>t: per la ,-|<c !*:o..a . 7 re  uncalsa- - . 

no ridott o -

c he si arriva al punto di r o -
der  scendere in campo degli 
nomin i c he hanno i l c o m p l e s-
so della a di sbagliare. 

Questa d i r i s io i t r  è poi a f i -
meutata — involontariamente 
s'intende — dal l e dec is ioni r a, j - nt,,\n azione sulla siui-'.ga lanca giacciono ( pane bei dire vh«r  dopi» S Siro  giornali 
da l l ' a t t egg iamen to di alcuni s f r „  5f,.<-.<-i-B«'rgarich con t\ro)di legno |d; o runn o >cr:tn . \ h c io 
d i r igent i , e a questo proposi- f,,m(<> c /; . che e- , c.„-errasunt l nmpumi.-ho massacrato Nordhai . hi ciovo 
to . tant o per far e un esca;- . . . . . . . . . . «-« 
pio. citiamo il  caso della 
f if a con l
quella occasione. Test 
chiamò per un colloq , - _ „ „ „ , ,. „,- , „ , , , „ . r f l « , i , - r r ( i , ; -.-  - , , . . 
sona le, a q u a t t r o c c h i , alcuni sibUn „  appe im fnori\dolfim che *r  meanca di rom- mo di aumentate la loro coiter 
giocatori si e alcuni no. „  rrtp d - Senti*,tcnti CTc 1 pato>o silenzio, cnn\n-**'o>!c  e la loro pena con do-
cile ques ta parz ia l i tà ? ÌVoi t .\i r>̂ «; T™  ^:  _„ , . , . ._ „ . <frwn i.-.n.i n.'Tinmlr  : e 

she 1' i che ;i >; muove 

a 
a 

a 
* o 
"Napoli-Torin o 

n 
l 

F iorent ina- , a 
"Vrl inese-Palerm o 

4-0 
.1-1 
.1-1 
2-1 
2-2 
1-1 
0-0 
2-1 
1-0 

e par t i t e di d o m e n i ca 
Torino-Bologna; ; 

Fiorentin »  Jnrentas; A U l a n -
la-N'apoli ; ; -
--nano-Palerino: -
ma; ; Ge-
noa-Triestina. 

d o r e r à rivolgere a tutti il 
fervorino pre-partita? 

 si d ice ancora che 
il  premio di rendimento ocr 
lo scorso campionato sia sta-
to assegnato a certi giocatori 
sì e a certi no. contrariamen-
te alle disposizioni del po re r o 

'Zei tobi . E"  vero questo? Ha 
ìch ia r i t o queste cose Tessaro-

r i n r , n t i n , .„  .., c « t i i *  -te i l o con i suoi rapa-z i?  sev-Fiorentin a 19 l i S 1 3 1 12 30 ; ; i f o j f btsogno tl presidente. 

hanno sentito il  bisogno a'uri 
dirigenti. d\ fare opera di 
cht 'nr i / icar ion e fr a : c/ ioca'o-
r i . di app ianare tuf f o (e diffi-
coltà esistenti, di ricreare la 
armonia e la fusione necessa-
rie per fare una vera squa-
dra? 

 il  discorso si fa l ungo 
ed esce fuori del compito as-
segnatoci oggi: qu i nd i , pur 
r ip romet tendoc i di riprende-
re l'argomento in altra occa-
sione, torniamo alla partita 
con il Legnano. La squadra 
lilla  ha vinto meritatamente 

r 
Juventus 

n 
Napoli 

a 
Bologna 
Samp.ria 
Tor in o 

o 
Genoa 
Novara 
Sral 
Udinese 
Palermo 
Triestin a 

o 
Atalant a 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

12 
12 
9 
7 

4 

« 
5 
6 
7 
5 
4 
4 
6 
4 
3 
3 

6 
5 
6 
7 
7 
5 
5 
8 
5 
3 
« 
4 

6 

1 35 15 30 
2 35 16 29 
4 38 21 24 
5 27 19 21 
5 31 23 21 
7 28 25 19 
7 22 r t 19 
6 21 26 18 
8 23 23 17 
9 21 28 17 
7 20 25 17 
8 20 30 15 
9 21 31 14 

2 11 23 38 14 
6 9 20 34 14 
6 10 24 37 12 
5 11 24 4» 11 

Poi la o si s c u o le e .<-ij*'** o sfogo u-.ttu perdonale versoi 
porta in avanti: le a r i on i j / / pubblico che lo ha jrc-/*jxo j 

indiscrete, e li  lasciamo. 

biancoazzurre si susseguono}</- essere  zendv.io  alla  Ce bisogno di dire che ne-
alln azioni. Bredesen.  reclina -ol pcrchl- t.gisu» ieri non.gb spogliatoi noia regnala in-
nelli e  Tìnnostantr\(Ta ,n gtande giornata. - Com-J-.i-c-*  h più schietta allegria?  c-
il  terreno impossibile. garcg-,mCnJix„  _ dice molto a Sacci-' ltcis,nno poi era Bernardin, che 
giano ir  bravura. Al 12' ttJotJ _. :f l _, a c o n i r o j a j / r r f > ,]cìh i::t  cmtTO , 

f::oi  - c\ ' a.eia unto la s.:a irìnfr.in...i* i «: ss* 
più bella battaglia -portila 

le accuse d, 

in profondità , bene, e she a vol-
te va meglio della a di tcsj . 
Col icmpo se ne convincerà an-
che chi non ci crede -. 

(ìli  chiediamo .n /o -o un giu-
dizio sulla partita e minto ci 
risponde: - l prim o tempo li-
stato molto bello tecnicamente: 
;  secondo è stato meno limpid o 
ma piò combattuto -. 

—  pareggio -aubbi >tato% 

jor-c un ttiultato più «i::>to? (e sjucsfi s 
- l o penso il i no. ma anchejpure abb 

se dicessi di  a che servirebbe? 
Che un panggio avrebbe me-

glio rispecchiato l'andarmnto 
della parlila e in.ecc convinto 
il  professore Ctrm che t'a l'al-
tro ci dice: o vome l'.mprcs-
>:one che !.» , dopo i! ^.oil, 
ci abbia sottovalutati, e abbia 

lar o un prcm.o speciale 

fanar i ianc ia  che.;  F i o r c n . .n J l n o n c c ; i O C O p m .. 

Sacerdoti cerca di rabbonirlo, di 

tilt  chiediamo poi di -pagarti 
chi iosa ha di preciso Cervato: 

- e ancora de!!a !a«.cra-
/ ionc vie! muscolo pcroniero al-
l'incert o ilei malleolo. a dovu-
to giocare perchè Capu^ci è a 

o con i.i febbre a \<* -. 
 pi//no -de <orlc - X'idal 

ce lo irò.a nell'andmunto del-
la p.ntita - Specie ne! pr:ni o 
tempo Però nni t.r.mo m rete, 

so!p.i !oro Noi, che 
inn> att.ivs.no molto 

meno nel prim o tempo, sia-
si .iti 

mi *!;or . 

di 
mo 
l ! 

l i . t i r o di Pandol t ìni dev ia to 
i n ango lo da Sega to. Sul t i : » 
da l l a band ie r in a e^ce C»*t. i -
g l io l a c he resp inge di pugno, 
t i r o di Ven tu r i , l iber a Gron . 
U n m i n u t o dopo fuci lat a d: 
Bor to le t t o fuor i di poco. 

a F io ren t in a inanov: ,! b e-
n iss imo in d i fesa e abbozza, 
per  mer i t o di Gren. qua l che 
az iono in profondi tà . A l 32' 
pun i z i one di Cervato. pai!.* 

l a , ent rata di testa 
di V ida l . fuor : di un so i l io . 
A  36'  Gren è -a l i a t ra ie t -
tori a buona su a l lungo ra.-o-
terr a di Vidal . ma Uri» d e-
bo lmente da quat t r o metr i .-i 

o che blocca a terra . A l 
38" o f.» fat ica a t : a t t e -
nere una tac i l e pal l a t t ra ta -
t-i : da Vida l . l f inal e del p r i -
mo t e m po è tu t t o g ia l l o ro -so 
ma i d i fensori v io l a re.-p in-
goi lo tu t to . 

Pa r t e c o me una fur. a l a 
, nel la r ipresa. E .il 2* 

passa in van tagg io. P u n i z i o-
ne ba t tu t a da Gh igg ia da d e-
stra. rc.-pinge S e g a t o, pa l l a 
ancora .a Gh igg ia, cen'.ro -* 
mezz 'a l tezza, ba lzo fe l in o di 
Ga l l i , c he di tes ta insacca. 
U r l o s t rep i toso de l la fo l la , ir. a 

torve più pericolosi. 
dei :-*r o a m 

'.iell a 
anho i viola non si datino pe  vin-

ti . anche --e la a vola -

br.uo GhuJia -. 
e è scm-j  l ' a t tacco con r i n n o v a t o --lan-

c io. A l 4'  Gro n manca un ' - ' . -
t r a be i la occas i one su a l l u n -
go di V ida l : so lo a pochi 
me t r i da o tir a ancora 
d e b o l m e n te o i! por t ier e gi.^1-
l o rosso >i sa lva, --eppure a 

dopo un dopp io .scombio con' 
 taglia lateralmente 

a Bredesep.  centravanti ir-
rompe in corsa, ma sbaglia. 
Al 14' Bredesen. sempre at-
tivissimo. viene fermato con 
una perfetta « cravatta - da 

 Batte la punizione Sen-
timenti V. ma la palla r i on e 
respinta dalla barriera: ri-
prende al vedo di sinistro an-
cora Sentimenti V: tiro ap-
pena sopra la traversa.
l'arbitro  aveva già fischiato 
un fuori gioco di Bredesen. 

 r i sp i s f o del
no un minuto dopo. Bergarich 
avanza in tardem con
poi porge a  che ti-
ra in corsa: la sfera picchia 
contro lo spigolo alto sulla si-

dirgli  che le accwc di pochi tecntc, 
scalmanati sono state cancellate 
dal riconoscimento unanime del-
la volontà ila lui  profusa net-
rincontro.  non sente 
ragioni e scuote il  capo. 

Anche Galli scuote il  capo ma 
per molili  differenti: non è 
contento della parlila, del rimi-

drappella parla poto per _»-
 : - C e andata bene, e 

pensare she s'è suro un momen-
to :n cui non vrodevamo più nel 

preso la partit a alla lederà. ! \\\ è sembrato c h e f ^ n t o V Vzr^m o 
canto noi-r o noi, clic i -me. putì--.., i abeva risentit o dell'ai - co n on r i levato . Gal i : l a n ca 

senza d: lìYonée. che io vedo' Pandol f in i . a! 10*. tir o brt i -
mezz'ala, mentre Venturi , che è | c i a n te che Costagl io la :n c o-
semprc un -ran mediano, non'-" aS"io-.a uscita respinge col 

i o non 
neanche 

o forse p:u 
i! pare^j;.o . u siamo 

'abbiamo latta. 

A' r  ad amareggiare  uUio ia-
leia neppure il  ricordo di quel 
tifoso iillano che contro di lui 
x-c~-a inveito da un posto del-
la tribuna e al quale
icia, da buon romano, risposto 
coloritamente a parole e a gesti. 

tato, di «è stesso. Come va Gal-
li? gli chiediamo. « e », ri-
sponde, e si sdraia quanl'c lun-
go sulla panca, comprimendosi 
il  capo che gh duole per le bot-
te ricevute. « Su Carletto, vait i 
a vesta re — gh dice Sacerdoti, 
paterno — cosi rischi di prende-
r e freddo ». £ poi * noi %iorna-

o non parlarn e più — 
risponde l'allenatole viola alla 
nostra domanda. — Un momen-
to di nervi , ecco tutto , di fron -

tin insulto piuttosto 

a a però è una bella squa-
dra. Ghiczia. Cel.o e anurie A-
zimonti mi sono sembrati i mi-
glior i -. 

— i dello scudetto ihe ne 
die.? 

«Conimelo a "creder».i , ilopo 
»*uesta partit a -. 

Costagliola ha ;.'  -:tu pjrere 
sulla partita- o ..he ab-
biamo incassato quel ,-oa!. Si so-
no ridestali i miei compagni, e 
sono stati magnìfici tutt i . 

 stesso parere è pure
Tabulimi, il  simpatico massag 
giatorc viola: o bisogno 
di ess-jre frusiat i. Poi si sve 
aliano. Vuoi sapere chi è sta 

te ad 
grave -. 

 ora parla della parti-
ta. - Xon è vero — dice — che 
il solo punto di iarzx della 

a sia la difesa. C'è an- io il ? Chiappella: gli 

i pare »i*f molto tagliato per 
quel ruol o -. 

 e più loquace e non 
si fa pregare a parlare.  bre-
ve la sua impressione è che la 

corpo. Fughe ancora di G h i g -
gia. che ev iden temente vuol 
*egnare !a sua rete. a poco 
a poco la a perde quota. 

a la seconda rete al 15' 
j e si affloscia. A v v i e ne così: 

panna «la pnua con un risultato Gh igg ia lancia Gal l i che dà 
giusto, e che abbia pranzato !a.d Pandolf ini . t i ro , respinta 
migliore tinuta della -uà -qua- j  corta di Costag l io la. usc i to 
«tra e soprattutto la tona 'no-lotto metr i fuor i dai pal i , p a l -
rale con cui è >i::-nta a re-t-
stere al bel pumo tempo dei 
giallorossi. 

Oel diretto avversario Galli 
ha una buona opinione- * l pri -
mo quart o d'or a ha giocato ve-
-amente bene. Po: è »-a!ato, ma 
>.in sta\a bene, si vedeva chia-
ramente  . 

e 

la sui piedi di o 
a in a e a a 

vuota manda altissime! 
n a il gioco a 

metà campo. Chiappella --t 
fa sotto, o i a-
vanza e a chiude la 
difesa a metà campo. E' il 

CASO N 
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